
Prot. Gen: 2011 / 130497 - AG - Interrogazione del Consigliere Morandi (PDL) avente per oggetto 
"Risanamento delle acque sotterranee dall'inquinamento provocato dai nitrati, potabilizzazione del 
Secchia e edificabilità delle aree sopra gli acquiferi" 
Il sottoscritto Adolfo Morandi, capogruppo del PdL, in merito alla situazione delle falde e ai  
progetti si edificabilità in prossimità di tali falde

considerato

che la Provincia con Arpa, Ausl e, con i Comuni, i gestori, ha avviato un tavolo “Nitrati per il  
monitoraggio continuo dell’incremento dei nitrati stessi nelle acque sotterranee”

valutato

che il report delle acque sotterranee del 2009 approntato da ARPA Emilia Romagna nelle  
conclusioni recitava: “La situazione descritta suggerisce ancora l’urgenza di predisporre ulteriori  
azioni che invertano il trend in crescita dei nitrati nelle acque sotterranee”

Preso atto

Che la Giunta ha presentato nei giorni scorsi una possibile potabilizzazione delle acque del  
Secchia, 

valutato

altresì che il Comune di Modena mentre pensa alla potabilizzazione del Secchia, sta preparando un 
piano particolareggiato per la costruzione di stabili sopra ai campi acquiferi della zona di Via 
Cannizzaro e di Via Aristotele, dai quali si ricava una grande quantità d’acqua che soddisfa il  
66,5% del fabbisogno idrico della provincia.

il sottoscritto chiede al signor Sindaco di venire urgentemente in Consiglio Comunale a relazionare 
su quanto in premessa e più precisamente chiede
1 . Se ci sia un legame fra il problema dei nitrati nel sottosuolo e l’idea di potabilizzare l’acqua del  
Secchia.

2. Se il Comune di Modena nella definizione del piano particolareggiato per l’area di via 
Cannizzaro e via Aristotele, in merito alla conservazione degli acquiferi, abbia tenuto in debito  
conto della loro gestione del lungo periodo, all’età dei pozzi, in considerazione del fatto che la vita  
media di un pozzo è di 40 anni, terminata la quale, si rende necessaria la costruzione di un nuovo 
pozzo a qualche metro di distanza dal precedente.

3. Se ci sia un legame fra l’idea di potabilizzare l’acqua del Secchia e la prospettiva di costruire 
attorno ai pozzi attualmente in esercizio, rischiando nel lungo periodo di inibire la costruzione di  
nuovi pozzi, ove sia già stato edificato.

4: Se non ritiene che sia meglio continuare come in passato risolvere il problema dei nitrati  
nell’acqua tramite la miscelazione con acque provenienti da pozzi che non presentano tali  
problemi, quali quelli della zona di S. Cesario.

5. Se il Sindaco e la Giunta intendano attivarsi per la sospensione dei progetti sopra esposti, al fine 
di approntare comunemente un progetto di tutela delle acque su area vasta, usufruendo della 
competenza degli enti preposti, come ARPA, considerando che il problema dei pozzi non interessa 
la sola città, ma tutta la provincia.



Dott. Morandi Adolfo


